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L’esemplare di aquila minore fotografato da vicino nel Finalese grazie all’aiuto della fototrappola

IL CASO

I
l Finalese, ancora una vol-
ta,  si  rivela  un  paradiso  
paesaggistico e naturalisti-
co capace di regalare gran-

di emozioni. E, per la prima 
volta, a fine gennaio, in pieno 
inverno, è stata fotografata du-
rante un momento di riposo 

un’aquila minore “Hieraaetus 
pennatus”, specie migratoria 
che vive nel Sud Europa, so-
prattutto in Spagna, Francia e 
Portogallo; nel Nord Africa, in 
Marocco, Algeria e Tunisia e 
Asia  sud-occidentale.  Esem-
plare che solitamente durante 
la migrazione verso l’Africa fa-
ceva tappa in Sicilia, dove gli 
inverni sono brevi e miti. E se 

per Finale l’avvistamento di ta-
le specie è un’assoluta novità, 
in Liguria e nel Nord Italia or-
mai da una quindicina d’anni 
la presenza dell’aquila minore 
è registrata in maniera sempre 
più frequente.

Un sintomo evidente, a det-
ta degli esperti, delle mutazio-
ni climatiche che fanno sì che, 
anche i primi due mesi dell’an-

no, fino a qualche tempo fa ca-
ratterizzati da temperature ri-
gide, oggi, facciano registrare 
un clima quasi primaverile. L’a-
quila è stata immortalata du-
rante una sosta nella pozza ar-
tificiale, realizzata lo scorso ot-
tobre da Laura Vannucchi, na-
turalista e guida escursionisti-
ca tra i  fondatori  della  CEA 
(Centro  di  educazione  Am-
bientale) Finale Natura e da 
Pier Paolo Pessano dell’asso-
ciazione  “Liguria  Birdwat-
ching” per attirare le innume-
revoli  specie  ornitologiche  
stanziali o svernanti e poterle 
così fotografare e osservare da 
un capanno mimetico. E pro-
prio in prossimità della pozza 
è  operativa 24H su 24,  365 
giorni l’anno, una fototrappo-
la che, dotata di un sensore di 
movimento,  scatta  una  foto  
quando  percepisce  qualcosa  
in movimento.

«L’aquila minore è un migra-
tore regolare che viene avvista-
to ad ottobre quando dalla Spa-

gna migra verso  l’Africa e  a  
marzo-aprile,  quando  torna  
verso i luoghi di nidificazione 
in Spagna e sud della Francia – 
spiega Pier Paolo Pessano – E’ 
una specie in forte espansione 
e fino a 15 anni fa era un even-
to rarissimo avvistarla in Ligu-
ria e nel Nord Italia. Nel Finale-
se, a fine gennaio, è la prima 
volta ed è un chiaro sintomo 
delle  condizioni  climatiche  
più favorevoli». 

E aggiunge: «Grazie alla poz-
za artificiale, creata apposita-
mente con Laura Vannucchi e 
dotata di vari livelli di profon-
dità in modo da attirare dai ra-
paci agli anfibi più piccoli tra 
cui la raganella mediterranea 
che vive solo nella riviera di po-
nente e della fototrappola, sia-
mo riusciti  a immortalare la  
presenza, anche nel Finalese, 
al di fuori dei periodo consueti 
primaverili e autunnali, di que-
sto rapace che, in Europa, ha 
uno stato di conservazione sfa-
vorevole, al  punto da essere 
considerato una specie  rara.  
L’Italia risente della persecu-
zione diretta a cui i rapaci sono 
ancora sottoposti come dimo-
strano i numerosi casi di abbat-
timento dei rapaci riportati an-
che dalla cronaca si cui l’ulti-
mo nell’albenganese a novem-
bre 2018».

Luca  Baghino,  ornitologo  
della Lipu di Genova, si occu-
pa da 20 anni della migrazio-
ne dei rapaci. «Gli avvistamen-
ti dell’aquila minore sono di-
ventati più frequenti perché, 
da qualche anno, questi rapaci 
effettuano grandi migrazioni. 
Il loro passaggio in Liguria non 
è da considerarsi eccezionale. 
A Marassi ne ho viste tre dalla 
finestra di casa mia. Non mi 
sorprende neppure che sia sta-
ta avvistata a gennaio, conside-
rate le temperature miti». — 

S. A.

Silvia Andreetto / PIETRA LIGURE

La collaborazione e la siner-
gia degli operatori sanitari, 
sia in fase diagnostica che te-
rapeutica, ancora una volta 
si  è  rivelata  fondamentale  
per salvare la vita a una giova-
ne paziente straniera, colpi-
ta a fine novembre da occlu-
sione trombotica delle princi-
pali vene cerebrali e ricovera-
ta, in urgenza, in coma, al  
Santa Corona di Pietra Ligu-
re.  Una  patologia  non  fre-
quente e difficile da identifi-
care, ma che, grazie alla colla-
borazione tra specialisti, ha 
fatto sì che la paziente riuscis-
se a sopravvivere.

Dopo una fase diagnosti-
ca, effettuata dal neuroradio-
logo Federico Roncallo e un 
immediato intervento per ri-
durre la dilatazione delle ca-
vità ventricolari da parte di 
Bernarda Cagetti,  direttore  
della Neurochirurgia, la pa-
ziente è stata trasferita in sa-
la angiografica, dove le è sta-
ta riscontrata un’occlusione 

di quasi tutte le vene cerebra-
li. Ad eseguire la delicata pro-
cedura endovascolare di di-
sostruzione venosa sono sta-
ti i neuroradiologi Giuseppe 
Ganci e Luca Allegretti, coa-
diuvati dal personale infer-
mieristico e tecnico del setto-

re angiografico e assistiti da 
Giampaola Sorace della Ria-
nimazione, diretta da Gior-
gio Barabino.

«L’intervento è stato effet-
tuato - spiega Riccardo Pado-
lecchia, direttore della Neu-
roradiologia  Diagnostica  e  

Interventistica di Pietra Ligu-
re - avanzando nelle vene ce-
rebrali  speciali  cateteri  da  
aspirazione  e  da  recupero  
del  materiale  trombotico,  
che ne occludeva il lume, in-
seriti e manovrati dalle vene 
all’altezza dell’inguine».Do-

po l’intervento la paziente è 
stata assistita in Rianimazio-
ne, in particolare dall’aneste-
sista Ilaria Giovannelli e oggi 
ha recuperato tutte le princi-
pali attività neurologiche. 

«La trombosi delle vene ce-
rebrali è una malattia cere-
bro-vascolare meno frequen-
te rispetto alle occlusioni del-
le arterie e colpisce soprattut-
to soggetti in giovane età e 
per lo più donne - aggiunge 
Padolecchia - La diagnosi di 
questa patologia è estrema-
mente  importante  proprio  
perché, in una ristretta per-
centuale di casi, se non ha ef-
ficacia il trattamento farma-
cologico con eparina,  il  ri-
schio di mortalità è alto. Per-
tanto un precoce intervento 
endovascolare di disostruzio-
ne delle vene è fondamenta-
le per evitare il rischio di mor-
te».

Al  Santa  Corona  l’ormai  
consolidata  collaborazione  
tra gli operatori sanitari che 
ha  dato  vita  ad  un’équipe  
multidisciplinare ha fatto re-
gistrare risultati eccezionali 
come nel caso di questa gio-
vane paziente. «La reciproca 
integrazione  delle  risorse  
umane - conclude Padolec-
chia - unitamente alla presen-
za delle tecnologie più avan-
zate, è particolarmente im-
portante in  centri  di  riferi-
mento come il Santa Corona, 
DEA di 2° livello, dove afflui-
scono patologie cerebro-va-
scolari come l’ischemia e l’e-
morragia cerebrale che, gra-
zie al sinergismo fra le varie 
discipline, possono essere co-
sì gestite e trattate in tempi 
rapidi». — 

È il primo avvistamento della specie migratoria che vive in Sud Europa
Il rapace fotografato nella pozza artificiale creata dai naturalisti

Clima mite, un’aquila minore
vola sui boschi del Finalese
e si ferma per fare un bagno

Si terrà questa mattina alle 
10, in largo Ariosto, a Loa-
no la consegna del defibril-
latore acquistato con il rica-
vato  della  prima  “HB  
Run-Tutto è cuore e testa”, 
organizzata  dalla  Asd  “Il  
Corpo” di Pietra Ligure, da 
un’idea  del  personale  di  
Neuroradiologia e di Car-
diologia del Santa Corona 
per diffondere l’importan-
za della prevenzione di ic-
tus e infarto. 

La gara faceva da corolla-
rio al corso “Heart disease 
and stroke”, a cura dei due 
reparti  con  la  direzione  
scientifica del neuroradio-
logo Giuseppe Ganci, della 
cardiologa Anna Maria Ni-
colino e del tecnico di radio-
logia medica Marta Vitali. 
Entro fine mese, sarà opera-
tivo il nuovo angiografo e 
con l’arrivo di due nuovi car-
diologi si stanno abbatten-
do le liste d’attesa. «Abbia-
mo raddoppiato anche le se-
dute in medicina nucleare 
e le visite ambulatoriali; tut-
ti i giorni un cardiologo è 
anche ad Albenga», sottoli-
nea Shahram Moshiri,  di-
rettore  della  Cardiologia  
Presidio  ospedaliero  Po-
nente. —

S. AN. 

a capo santo spirito

Borghetto, 
l’Aurelia
riaperta
in anticipo

intervento all’ospedale santa corona: i vasi liberati grazie a speciali cateteri 

Rara patologia, pool di medici
salva la vita a una ragazza 
La giovane era stata colpita da una forma di occlusione delle vene cerebrali
Ricoverata in coma, si è salvata grazie alla collaborazione tra diversi specialisti

La sala angiografica dell’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure

dalla hb run

Solidarietà,
donato 
un nuovo 
defibrillatore

Dalle 13.30 di ieri l’Aurelia 
a Capo Santo Spirito, è tor-
nata percorribile a doppio 
senso. Il cantiere per il colle-
gamento alla rete fognaria 
della nuova struttura alber-
ghiera, realizzata nell’ex ca-
stello Borelli, iniziati a me-
tà gennaio, si sono conclusi 
in netto anticipo rispetto al-
le previsioni iniziali che ave-
vano annunciato la presen-
za del cantiere fino al prossi-
mo mese di marzo. 

«In questi 25 giorni di la-
voro sono state adottate tut-
te le misure possibili sia per 
contenere i disagi che per 
accelerare i lavori nel rispet-
to i tutte le prescrizioni di si-
curezza – sottolinea il sinda-
co Giancarlo Canepa – Non 
sempre le due cose si sono 
coniugare nel modo miglio-
re e qualche disagio inevita-
bile c’è stato. Mi scuso per i 
ritardi subiti da cittadini, tu-
risti e da tutti coloro che, a 
vario  titolo,  sono  dovuti  
transitare nel cantiere. I la-
vori  proseguiranno  dal  
prossimo giovedì ma inte-
resseranno una via latera-
le. Tutta la terra stoccata ai 
lati della strada verrà tra-
sportata in discarica non ap-
pena arriveranno  gli  esiti  
delle analisi obbligatorie». 
Tra una ventina di  giorni  
l’Aurelia sarà nuovamente 
dall’intervento di asfaltatu-
ra della strada. —

S. AN. 
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